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I COMPONENTI STRAORDINARI DI REDDITO 

 

La gestione di un’azienda può essere perturbata dal verificarsi di eventi inattesi, che influiscono 

sulla formazione del suo risultato economico. I costi e i ricavi di esercizio originati da eventi 

inaspettati o insoliti sono detti componenti straordinari di reddito. 

Questi, sono così classificati: 

• plusvalenze e minusvalenze 

• insussistenze 

• sopravvenienze 

 

Le plusvalenze e le minusvalenze le abbiamo già studiate. Si originano ogni volta che il valore 

contabile di un un’immobilizzazione risulta essere rispettivamente minore al prezzo di 

vendita, ovvero maggiore del prezzo di vendita. 

 

 
LE INSUSSISTENZE 

Sono componenti straordinari di reddito (costi o ricavi straordinari) che si verificano per una 

INATTESA DIMINUZIONE di un elemento del patrimonio, attivo o passivo.  

Quindi, se un elemento dell’attivo o del passivo diminuisce improvvisamente, si genera 

un’insussistenza.        Nello specifico: 

- se viene meno un’attività si avrà un’insussistenza passiva (anche detta insussistenza 

dell’attivo), ossia un costo di natura straordinaria 

- se viene meno una passività si avrà un’insussistenza attiva (anche detta insussistenza del 

passivo), ossia un ricavo di natura straordinaria 

 
Esempio: Il 24/5, a causa di un incendio, vengono distrutte merci per un valore di 5000 €. 

 

Data Descrizione DARE AVERE 

24/5 Insussistenze passive 5.000  

 Merci  5.000 

 

Esempio: Il 3/3 un debito verso fornitore, del valore di 3000€, viene completamente stralciato. 

 

Data Descrizione DARE AVERE 

3/3 Debiti v/fornitori 3.000  

 Insussistenze attive  3.000 

 

Esempio: In data 1/8, viene subito un furto di denaro contante dalla cassa per 4.500€. 

 

Data Descrizione DARE AVERE 

1/8 Insussistenze passive 4.500  

 Cassa  4.500 
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Esempio: In data 7/6 un fornitore, cui dovevamo 1.900€, in occasione dei festeggiamenti 

dei 50 anni di matrimonio, ci rimette il debito. 
 

 

Data Descrizione DARE AVERE 

7/6 Debiti v/fornitori 1.900  

 Insussistenze attive  1.900 

 

 

 

 
LE SOPRAVVENIENZE: 

Sono componenti straordinari di reddito (ricavi o costi straordinari) che sorgono in seguito ad 

un INATTESO AUMENTO di un elemento del patrimonio, attivo o passivo.  

Quindi, se si accerta l’esistenza di un elemento dell’attivo o del passivo che non si riteneva 

facesse parte del patrimonio, o se un componente patrimoniale già esistente aumenta per motivi 

non imputabili a fatti ordinari di gestione, si verifica una sopravvenienza. Nello specifico: 

- se aumenta un’attività avremo una sopravvenienza attiva, ossia un ricavo 

straordinario 

- se aumenta una passività avremo una sopravvenienza passiva, ossia un costo 

straordinario 

 

 
Esempio: In data 19/6 si riceve in donazione un fabbricato del valore di 200.000 €. 

 

Data Descrizione DARE AVERE 

19/6 Fabbricati 200.000  

 Sopravvenienze attive  200.000 

 

 
Esempio: Il 31/10 l’Erario accerta imposte, a nostro debito, per 1500 €. 

 

Data Descrizione DARE AVERE 

31/10 Sopravvenienze passive 1.500  

 Erario c/imposte  1.500 

 


